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IN SEDE REFERENTE. 

MARTEDì 23 MAGGIO 1961. - Preszdenza 
del Presidente BETTIOL. - Intervengono il 
Ministro degli affari esteri, Segni ed i Sotto- 
segretari di Stato per gli affari esteri, Russo 
e Storchi. 

Il Presidente informa la Commissione che 
il 18 maggio il deputato De Marsanich ha 
richiesto, a nome del suo gruppo, la  convo- 
cazione della Commissione, per udire le di- 
chiarazioni del Governo nella imminenza del- 
l’incontro italo-austriaco di Klangenfurt, e 
che il Ministro degli affari esteri, aderendo 
all’invito formulatogli dalla Presidenza, B 
ora pronto a rispondere ai quesiti che gli 
saranno posto dai commissari. 

Interviene il deputato De Marsanich, che 
chiede al Ministro se siano fondate le voci, 
diffuse dalla stampa austriaca ed internazio- 
nale circa le nuove proposte del Governo di 
Vienna, ed esprime, a questo riguardo, le 
perplessità della sua parte. Ritiene che 
l’atmosfera del prossimo incontro internazio- 
nale tra il Presidente degli Stati Uniti, Ken- 
nedy, ed il Premier Krusciov in territorio au- 
striaco possa influire, sebbene indirettamente, 
ma sempre negativamente, su una posizione 
di moderazione austriaca nei confronti del 
problema altoatesino. L’Italia deve restare 
ancorata fermamente alle direttive Essate nel- 
la mozione approvata dall’Assembles Gene- 
rale delle Nazioni Unite, e nel caso di falli- 
mento delle trattative, deve rifiutarsi, in modo 
assoluto, di ricomparire di  fronte all’As3em- 
blea Generale, invocando l’articolo 2, para- 
grafo 7 della Carta dell’0.N.U. che dichiara 
la incompetenza della organizzazione interna- 

zionale per quanto concerne le questioni in- 
terne dei Paesi membri. 

Successivamente prende la parola il depu- 
tato Cantalupo, il quale chiede al Ministro 
degli affari esteri se il Governo italiano abbia 
deciso una linea ;di condotta per il caso che 
le conversazioni non approdino a risultati con- 
creti e se l’Austria presenterh un ricorso al 
Consigrio .d.i sicurezza. A suo giudizio l’ulte- 
riore passo che potrebbe compiere l‘Italia 4 
rappresentato $da un ricorso .alla Corte inter- 
nazionale di giustizia, che limiti la questione 
nella sua sostanza giuridic,a, evitando la spe- 
culaz.ione politica. L’oratore chiede, ancora; 
quali valutazioni dia il [Governo del discorso 
dell’onorevole Ebner a Bolzano, nel quale il 
deputato alto-atesino avrebbe dato una in- 
terpretazione più ,distensiva, ma che porte. 
rebbe ad una maggiore influenza ‘del gruppo 
etnico tedesco, attraverso una maggiore in- 
fluenza nella Commissione per l’assegnazione 
delle case popolari, nell’ufficio provinciale del 
lavoro e nella burocrazia regiona.le. L’oratcre 
ritiene che concessioni di questo tipo al grup- 
po di lingua tedesca sarebbero la base per 
maggiori rivendi,cazioni, ,questa volta di carat- 
tere territoriale, da parte dell’Austria, e cree- 
rebbero un’isola etnica con grave pregiudizio 
dell’idea europea. Conclude, .augnran,do che il 
Governo italiano respinga queste proposte in 
nome dell’europeismo e riveedichi la piena 
responsabilità italiana sul piano democratico 
europeo. 

Intervengono, successivamente, i deputati : 
Brusasca il quale ritiene che il Governo, alla 
vigilia degli importanti negoziati, non possa 
scendere a fornire i dettagli della sua poli- 
tica ed auspica che, da parte italiana, si dia 
ampia prova di voler evitare la rottura, in 
modo che l’opinione pubblica. internazionale 
possa chiaramente individuare le eventuali 
responsabilità; Lonibardi Riccardo, il quale, 
ricollegandosi a quanto detto dal deputato 
Brusasca, invit.a il Ministro degli esteri ad 
esporre alla Commissione soltanto i punti 
numi  che siano, ‘eventualmente, emersi dal- 
l’epoca del dibattito di fronte alla Camera 
nel febbraio scorso. 

11 Ministro degli affari esteri Segni re- 
plica ricordando che tutta la materia alto- 



atesina fu  oggetto di un ampio dibattito alla 
Camera il 3 febbraio M1. E ribadisce che 
la posizione del Governo può essere sinte- 
tizzata nella formula : tener fede all’accordo 
Tle Gasperi-Griiber e non superare i limiti di 

Ricostruendo la recente storia degli avve- 
iiimcnlti, il Ministro ricorda le fasi del dibat- 
tito di fronte all’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, il testo della mozione appro- 
vata. che, sostanzialmente, accoglieva il punt,o 
di vista dell’Italia, la prima nota austriaca 
del 3 febbraio scorso con la quale venivano 
effettuate richieste di un allargamento del- 
l’autonomia della provincia di Bolzano, la ri- 
sposta italiana contenente un richiamo ai li- 
miti imposti dall’accordo De Gasperi-Griiber; 
l’incontro di Milano con il Ministro degli 
esteri austriaco Kreisky; la recente nota del 
5 sprile che ribadisce la volonth italiana di 
mantenere le discussioni nell’ambito dell’ac- 
corclo stesso. 

Mentre, quindi, sul piano diplomatico non 
vanno registrate novith sostanziali, su quello 
politico va Sottolineata la crescente campagna 
d i  agitazione nel Sud Tirolo, la lunga serie 
di attentati dinamitardi compiuti nell’ Alto 
Adige ed il ’ recente arresto della signora 
Stadhmayer della lega irredentistica di Inns- 
bruck, arresto che, precisa il Ministro, è av- 
venutcj ad insaputa del potere esecutivo per 
ordine .diretto della autori th  giudiziaria. Fin 
dal momento in cui l’inchiesta giudiziaria 
non sard conclusa, il Governo, evidentemente, 
non pub fare dichiarazioni. 

Per quanto concerne i quesiti posti dal 
deputato Cantalupo, il Ministro .dichiara che, 
al momento, non 4 in grado di precisare la 
propria scelta: ritiene, tuttavia, che non si 
debba accedere ad ipotesi di accordi parziali, 
che lascino aperta la questione principale. Per 
quanto concerne le materie che sarebbero stat.e 
toccate .dall’onorevole Ebner nel suo discorso 
‘di Bolzano, il Ministro osserva che si tratta 
di problemi che riguardano il diritto interno 
italiano e che, ovviamente, non possono co- 
stituire oggetto .di negoziazione internazio- 
nale. 

Ritiene che le trattative non possono con- 
cludersi a Klagenfurt ne: breve volgere di 48 
ore e che le conversazioni dovranno conti- 
nuare .fino all’appianamento di tutte le di- 
vergenze. Per quanto concerne il quesito su- 
gli intendimenti del Governo italiano nel caso 
che le trattative non approdassero a risultati 
concreti, il M~P~~sEsQ si riserva d i  ridiscutere 
tutta la questione dopo un maturo e: -ame e 
dopo che su essa si sasi3 pronunciato il Con- 
siglio dei ministri. Per OPB, conclude il Mini- 
stro, & necessario tener fede alla n r ” b n e  del- 

€!SO. 

1’O.N.U. e portare il discorso con la delega- 
zione austriaca sui problemi concreti, testi- 
moniando la buona volontà distensiva che 
anima l’Italia nei confronti ‘della vicina na- 
zione. 

Intervengono quindi i deputati: De Mar- 
sanich, il quale conferma che la posizione 
del suo gruppo è nel senso che il Governo 
tenga fede alla ,dichiarazione resa il 31 otto- 
bre 4980 a Washington e cioè che, nel caso 
di fallimento delle trattative, 1’Jtalia si rifiu- 
te& :di tornare a discutere il problema alto 
atesino di fronte all’ihssemblea generale delle 
Nazioni unite; Cantalupo, che ritiene che il 
problema possa essere risolto, unicamente, at- 
traverso trattative e da atto al Ministro degli 
esteri della volontrl espressa di non accettare 
soluzioni parziali che non portino alla com- 
pleta definizione .della controversia. 

Interviene, quindi, il deputato h j e t t a  Giu- 
liano, il quale richiama l’attenzione della 
Commissione su alcune gravi manifestazioni 
di solidarietA verso le tesi degli irredentisti 
sud-tirolesi awenute nella 6ermania Occiden- 
tale e nella zona dei Sudeti e lamenta che il 
Governo italiano non abbia preso una vigo- 
rosa posizione nei confronti ‘di un movimento 
che ha al suo fondo la speranza ,dei revanchisti 
tedeschi. Deplora, poi, che sul piano interno, 
il Governo abbia tralasciato di compiere al- 
.cuni passi di indubbia efficacia: ricorda il non 
adempimento della promessa del Vicepresi- 
dente -del Consiglio, onorevole Piccioni, di ef- 
fettuare consultazioni con i rappresentanti dei 
partiti *di lingua italiana ,dell’Alto Adige, men- 
tre sembra che abbiano avuto luogo conver- 
sazioni tra esponenti del Ministero dell’in- 
terno e parlamentari del Sud Tiroler TFoZka- 
spartei. Si B creato, quindi, un sistema di rap- 
porti anomali che prescinde dagli organi re- 
gionali e $dalla consultazione con i partiti di 
lingua italiana e che crea una situazione poco 
chiara, perch4 favorisce il monopolio che d i  
fatto il Wolkaspartei esercita sulla popola- 
zione di lingua tedesca. .L’oratore prosegue ri- 
levando le contraddizioni dell’atteggiamento 
del Governo che pochi giorni prima dichiara, 
per bocca ,del Sottossgretario dell’interno Bi- 
sori, che le formazioni degli schulzen sono in 
reale& gruppi folcloriskici e qualche tempo 
dopo, con decreto del Ministro dell’interno, 
proibisce in blocco le cerimonie degli seessi 
dimenticando, invece, di proibire l’uso del- 
le decorazioni naziske. Conclude osservando 
che il Governo WQHP si presenta a Klngenfurt 
CQW un  pia^^ complesso ed articolat~ quale 
poteva essere prepar~to attraverso B’elabom- 
zione di tutte le questioni che 10 s t~duto  regio- 
nale non poteva prevedere e l’adozione delle 
iniportanti misure sociali, nel campo della 
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agricoltura, delja economia e della cultura 
dell’Xlto Xdige, che i partiti socialista e comu- 
nista hanno spesso sollecitato. 

I1 deputato Martino Edoardo si dichiara 
sodisfatt.o dell’atteggiamento fermo e sereno 
del Governo italiano ed in  polemica con il de- 
putato Pajetta Giuliano, ricorda la prepara- 
zione diplomat.ica dell’incontro di Iilangen- 
furt. I1 deputato Martino Gaetano osserva 
che vi sono indizi e prove che hanno auto- 
rizzato la incrimina.zione e l’arresto della 
dottoressa Stadlmayer, segretaria della Lega 
irredentista di Insbruck, quale struniento di 
coordinamento nell’organizzazione degli atten- 
tati terroristici in Alto Adige. I3 bene che la 
parte più responsabile dell’opinione pubblica. 
austriaca si convinca che non è sulla strada 
dell’attentato dinamitardo che può trovarsi la 
soluzione del problema dell’Alto Adige. Non 
ritiene si possa avere chiara. la posizione au- 
striaca in  questa fase di vigilia; infatti, men- 
tre alcune fonti. non ufficiali precisano che il 
Ministro degli esteri austriaco avrebbe -di- 
chiarato inaccettabili le controproposte ita.- 
liane, dall’altra l’onorevole Ebner nel suo 
discorso a Bolzano ha  lasciato comprendere 
che la Volkspart~i  potrebbe ritenersi sodi- 
sfatta da alcune concessioni, e contempora- 
neamente part3e della stampa austriaca pro- 
pende per l’ipotesi che il Ministro Krejski 
cerchi una linea di compromesso. L’oratore 
si dichiara preoccupato per l’ipotesi di con- 
cessioni del tipo di quelle richieste dall’ono- 
revole Ebner, non ta.nto perché potrebbero 
codituire u n  riconoscimento di un’isola etni- 
ca, quanto perché nessuno degli statuti regio- 
nali prevede il trasferimento dallo Stato alla 
regione ed alla provincia degli uffici di lavoro 
e di collocamento. 

Reputa che si possa addivenire al trasfe- 
rinimto di competenze dalla regione alla pro- 
vincia, per quanto riguarda, ad esempio, il 
turismo ed i lavori pubblici, ma, al contempo 
è necessario garantire la situazione della mi- 
noranza italiana, istitaendo un  consiglio di 
giustizia amministrativa a Bolzano che per- 
metta di decidere sollecitamente i ricorsi che 
i cittadini di lingua italiana presentino 
contro atti arbitrari della maggioranza di lin- 
gua tedesca. Si potrebbe, poi, ammettere la 
legitthwzione attiva della provincia di 1301- 
zano a ricorrere alla Corte costituzionale. Infi- 
ne dovrebbero essere adottate delle garanzie di 
ordine politico, nel senso di riservare ai cit- 
tadini di  lingua italiana della provincia di 
Bolzano alcuni seggi in Parlamento per evi- 
tar  loro di essere schiacciati dalla maggio- 
ranza di lingua tedesca. Mentre auspica il 
migliore successo del Ministro degli esteri 
Segni ed una felice conclusione della. tratta- 

tiva, ritiene opportuno che non si discuta 
l’ipotesi dell’atteggiamento italiano in caso di 
rottura, proprio come dimostrazione della 
buona volontà che‘anima il Governo ed il Par- 
lamento italiani. 

I1 deputato Berloffa espri.me il’ -proprio ap- 
prezzamento per l’esposizione del Ministro 
degli esteri Segni che è garanzia della buona 
volontà del Governo ad operare una disten- 
sione ed a conseguire il superamento della 
coritroversiu. 

llitiene che attraverso un lavoro paziente 
e difficile, siano stati conseguiti, in Alto 
Adige, notevoli passi avanti sulla strada della 
comprensione e della cooperazione fra i due 
gruppi etnici. 

Nel capoluogo di provincia la maggiorarjza 
italiana ha dato numerose prove di buona 
volontà alla minoranza tedesca ed altri miT 
glioramenti sono stati conseguiti laddove i 
cittadini di lingua italiana erano in  mi,no- 
ranza. 

Inoltre la yegione è riuscita a stabilire rc1.11- 
porti sostanziali di fiducia con la popola- 
zione e tutto. ciò è premessa indispensabile 
per le conversazioni italo-austriache. 

Giudica assai positiva la proposta del de- 
putat,o Martino Gaetano per una sollecita at- 
tuazione dello stahuto regionale con la rapida 
istituzione del Consiglio di gjustizia ammini- 
strativa. 

I1 deputal;o Rardanzellu esprime, a nome 
del suo gruppo, la .solidarietà al 1Ministl.o per 
glii affari esteri Segni ed auspica che le trat.t3- 
tive portino a concreti risultati. 

I1 ‘deputato Piccoli, mentre ringrazia il Mi- 
nistro degli esteri per la esposizione fatta, con 
cui concopda integrahiente, osserva che la 
possibilità ‘di un accol:do esiste nello Statuto 
slesso, nell’applicazione deiliistituto della mde- 

, lega prevista dagli articoli 13 e 14 e ciò nono: 
stante che la Wollcspartea abbia creato una 
coscienza negativa sull’eventuale funziona- 
mento ,del inecca-nismo della delega. Lo Sta- 
tuto rimane il grande struniento per l’aocordo 
tra i ,due gruppi etnici e l’oratore pone in 
evidenza come, malgrado il momento di gra17e 
tensione, sia .stato possibile, mercé 1.a respon- 
sabile cooperazione ‘dei due gruppi etnici, coni- 
p1etai.e ia  formazione ,degli organi regionali 
e dare concreta sostanza all’autonomia regio- 
nale. Conclude, affermando che non bisogna 
né sopravalutare né sottovalutare. l’incontro di 
Iilagenfurt. : mentre bisogna migliomre, sotto 
ogni punto -di vista, le condizioni psicologiche 
e di vita delle popolazioni ininoritarie. 

I1 deputato Tanibroni .dichiara che non 
avrebbe chiesto di parlare se non avesse no- 
tato nella Conimissione ,diversi frammenti di  
orientamento su un problema che, indubbia- 
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mente, è di notevole gravità anche per il pio- 
cesso di internazionalizzazione cne ha subito. 
8, infat?i, la prima volta, dal G E I ,  che l’Italia 
si trova a discutere un suo .problema nazio- 
nid? sul piano internazionale e se occorre non 
cedere ill pessimismo, 4 anche opportuno non 
indulgere all’ottimismo. Ritiene che il pro- 
blema della procedura, in tutta la  vertenza, 
sia di estrema importanza. L’Austria ha  dato 
una sua iinpostazione alla vertenza, ha  adito 
l’O.&.U., k destinataria, come l’Italia, della 
deliberazione di quella Assemblea generale. 

Ora si entra nella fase dell’incontro di- 
retto: non tocca all’Italia dichiarare le sue 
intenzioni, ma incombe all’Austria il dovere 
di illustrare le sue richieste specifiche e do- 
cumentarle. L’atteggiamento italiano, sotto 
questo profilo, deve essere coerente ed ener- 
gico. Dalle dichiarazioni del deputato Pajetta, 
evidentemente non rese a titolo personale, 
è emerso che i l  partito comunista italiano 
condivide li; tesi austriaca che la competenza 
della Corte inlernazionale di Giustizia . del- 
1’Aja restringerebbe l’esame al. punt,o giuri- 
dico e non a quello politico della vertenza. 
‘Pur dando atto al deputato Pajetta della di- 
chiilrazione di non sposare le tesi revanchisle 
tedexhe, l’ojatore osserva che la posizione del 
P.C.I. B perfet.t,amente in linea con quella so- 
vieticil di allargamento delle zone neutrali per 
cui se I’Austriit, invece di adire.la Corte di 
Gi us!izin dell’ A j a ,  tornasse a11’0 .N.U. per 
chiedere il plebiscito e questo fosse accordato, 
l’allargaiiiento della zona neutrale si esten- 
derebbe a tutto l’Alto Adige, superando il 
baslione, di indu,bbia importanza strategica, 
del Brennero. 

Gonclude, auguuando che la posizione ita- 
liana rimanga entro i limiti della mozione 
deliberain diill’Assei1lblea generale delle Na- 
zioni Unite e che su essa si articoli con fer- 
niezzn e dignitk in  quanto l’incontro di  
Klangenfurt avviene in condizioni di induh- 
bio aggmvamento della vicenda. 

I1 deputato Gui dà atto al Governo della 
saggezza della politica prescelta, che va per- 
se:uita con fermezza e sereni&. Ritiene che 
il porsi il problenia del (( dopo )) sia in con- 
trasto con la volontà italiana di perseguire 
una trattativa serrata, dignitosa e positiva. 

I1 suo gruppo esprime la propria solida- 
rietà al Governo ed incoraggia il Ministro de- 
gli esteri ad intensificare i propri sforzi per 
raggiungere la completa pacificazione dei due 
gruppi etnici in Alto Adige. 

I1 Ministro degli esteri Segni, replicando 
agli ultiiiii intervenuti, concorda con il  giu- 
dizio espfesso dal deputato Tambroni circa 
la difficoltk della situazione, tenendo anche 

presente che l‘incontro di Mlagenfurt .B il terzo 
finora. intervenuto. 

La complessità dei negoziati deriva in par- 
le anche dal condizionamento che le vicende 
di p.olitica interna austriaca esercitano sulla 
politica estera, stante il peso che i gruplli 
tirolesi di Innsbruck determinano sui due 
parti t.i aust,riaci. 

Replicando al deputato Pajetta il Ministro 
assicura che l’Italia ha avuto conversazioni 
non soltanto con la controparte, ma anche 
con i rappresenta.nti delle Nazioni alleate e 
di altri Paesi. Conferma che non è in grado 
di fare previsioni circa l’andamento dei col- 
loqui di  Innsbruck : la delegazione prose- 
guirà nella linea già adottata con successo 
all’0.N.G. delimitando entro un  quadro giu- 
ridico tutti i punti in discussione, ponendosi 
su una posizione di ra.gionevolezza; se la 
ro1tur.a awerrh,  lu responsabil.ità cadrA sul 
Governo austriaco. Per quanto riguarda, in- 
fine, l’arresto della dottoressa Stadlmayer 
conferma ancora che esso B avvenuto a.d in- 
saputa del Governo e per ordine diretto del- 
la Procura della Repubblica; gli indizi a ca- 
rico della dottoressa sono di tale gravità che 
sia il giudice istruttore che la sezione istrut- 
loria della Corte di a.ppello hanno respinto 
l’is-lanza di liberth provvisoria. Per quanto 
concerne gli incontri con i rappresentanti di 
lingua italiana nell’Al to Adige conferma  li^ 
utilith di quesli scambi di idee e non esclude 
c.he essi , vengano ripresi dopo l’incontro di 
Klagenf urt. 

BILANCIO .E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I W  SEDE REFERENTE 

hfA.RTED1 23 MAGGIO 1961. - PreSidenZU del 
P.residente VICENTINI. - Intervengono il Mi- 
nisi1.o del bilancio, Pella e il Sottosegretario 
di Stato I I ~ Y  i l  bilancio, Roselli. 

EJIENDAAIENTI AL DISEGNO DI LEGGE : 
Provvidenze a favore dei formaggi 

parmigiano e reggiano ” e ” grana pa- 
d a m  ” prodotti nella campagna 1960-61 )) 
(‘29%) (Parere nl2’d ssemblea).  

Su proposta del. Relatore Isgm2ò, la Coni- 
missione delibera di esprimere parere con- 
trario agli emendamenti presentati in Aula 
sul disegno di legge in esame e dB incarico 
allo stesso Relatore di  illustrare tale delibe- 
razione dinanzi all’ Assemblea. 

1 ,  

!,’lrSEGXO DI LEGGE: 
R Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero del bilancio per l’esercizio finanziario 
dal lo luglio 1961 al 30 giugno 1962 )I {Appro- 
z ~ ~ f o  dnl SPncilo? (3015). 
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I l .  Relatore Isgrò illustra le grandi linee 
della relazione che si ’propone di presentare 
all’Assemblea e che ritiene debba essere es- 
senzialmente incentrata sui problemi della 
programmazione economica, intesa questa ad 
assicurare uno sviluppo equilibrato dell’eco- 
nomia tale da incidere profondamente nelle 
strutt.ure stesse della società italiana. Anti- 
cipa- talune elaborazioni concettudi che in- 
tende svolgere al fine di precisare la nozione 
stessa di (( progresso economico )), che egli in- 
tende riferito non solo alla misura della for- 
mazione del reddito ma altresì alla caratteriz- 
zazione distributiva del reddito stesso. 

In tema di programmazione, ricorda l’ini- 
ziativa già deliberata dalla Camera e attuata 
dal Governo con la .  istituzione di un’apposita 
Commissione di studio. Dopo avere ricordato 
i tre obiettivi fondamentali che si presentano 
a qualsivoglia tipo di progranmiazione rife- 
rita -alla realth economico-sociale italiana e sui 
quali converge il generale consenso (assorbi- 
mento della disoccupazione, correzione dei 
vari squilibri distributivi, induzione di UD 
autonomo meccanismo di sviluppo delle aree 
depresse specie meridionali), il Relatore pro- 
spetta tre ipotesi di programmazione, solleci- 
tando su di esse la discussione della Commis- 
sione ed annunziando che egli ‘intenderebbe 
includere nella sua relazione un ’ panorama 
delle .iniziative e ,degli strumenti che in .tema 
di programmazione economica sono già stati 
sperimentati nei paesi occidentali istituzional- 
mente simili al nostro. I1 Relatore annunzia 
altresì tutta un’altra serie di temi concernenti 
pih direttamente la esperienza di lavoro legi- 
slativo fatta in questi anni da parte della Com- 
missione bilancio. 

Svolge successivamente un’ampia esposi- 
zione il Ministro Pella, .  che invita la Com- 
missione ad una serena considerazione retro- 
spettiva del cammino percorso dall’economia 
italiana nell’ultimo decennio, non per restare 
in un atteggiamento di compiaciniento esta- 
tico, ma per valutare realisticamente i risul- 
tat.i conseguiti tanto sul. pia.no di una sempre 
più robusta formazione . del reddito quanto 
anche sul piano di una sua migliore distribu- 
zione. Ritiene che’ i risultati raggiunti nello 
scorso decennio e confermati dalle risultanze 
i960 da una parte consiglillo fedeltà ai prin- 
cipi cui si è ispirata la politica di sviluppo 
perseguita nel recente passato (essenzialmente 
stabilità monetaria e finanziaria, ardita libe- 
ralizzazione dell’economia italiana e sua in- 
tegrazione nella economia del - mondo occiden- 
tale) e consentano, d’altra parte, di affrontare 
da una più salda base e con più adeguati mez- 
zi i problemi di ulteriore sviluppo e i rela- 

tivi obiettivi, che egli ritiene correttamente 
indicati dal Relatore Isgrò. 

I1 Ministro si trattiene quindi su quelle che 
a suo avviso costituiscono tuttora i m’otivi di 
maggiore preoccupazione ai fini di un equili- 
brato sviluppo della economia italiana, ‘in par- 
ticolare : sulla stagnazione della produzione 
agricola e sui suoi interni squilibri produt- 
tivi; sul bilancio dello Stato (dilatazione del- 
la spesa. pubblica, livello non preoccupante 
del debito pubblico ma disavanzi annual- 
niente ricorrent,i che vanno ad incrementarlo) 
la cui difesa egli non vede in antagonismo con 
una impegnata politica di sviluppo economico; 
sul rallentato utilizzo degli stanziamenti che 
provoca una anormale posizione credi tizia del 
Tesoro nei confronti della- Banca d’It.alia. 

Dopo avere brevemente analizzato la con- 
sistenza composizione ed origine delle riserve 
valutarie oggi sa1ite:ad oltre 3 miliardi’ di 
dollari, il Ministro si sofferma sui temi della 
programmazione economica già prospettati dal 
Relatore e ricorda come la serie dei piani set- 
toriali elaborati dal Governo e presentati al- 
l’esame del Parlamento già intende nelo suo 
insieme servire ad una concreta politica di 
sviluppo, nonché costituire .una predisposta 
strumentazione ant,iciclica ove il trend della 
congiuntura non continuasse a procedere così 
favorevolmente come i p r h i  quattro mesi del 
i961 sembrano promettere. Si sofferma in par- 
ticolare sul tema della programmazione degli 
investimenti come uno degli aspett?i centrali 
della programmazione economica, distin- 
guendo .al riguardo tra una programmazione 
che si limita a scendere dall’alto e una pro- 
grammazione cbe . sale, dal ,basso attraverso 
piani locali e regionali, il loro coordinamento 
e la loro armonizzazione agli obiettivi gene- 
rali della programmazione (che certo non pos- 
sono mancare al cui perseguimento deve so- 
vraintendere l’azione dello Stato). 

A.ncora in tema di programmazione, 
esprime l‘avviso che l’economia italiana non 
si presenti ancora così matura da poter con- 
tare soltanto sullo sviluppo de-l settore ter- 
ziario, ma che deve puntare ancora - specie 
nel Sud - sullo sviluppo del settore -secon- 
dario, in particolare per qua.nto concerne le 
industrie di base. 

Dopo avere chiarito. il senso e gli obiett.ivi 
di una concreta azione. antimonopolistica, che 
egli ritiene perseguibile- soprattutto attraverso 
lo smantellamento di sopravvivenze protezio- 
nistiche, esorta ad affrontare il tema del rap- 
porto tra iniziativa pubblica ed iniziativa pri- 
vata non più sulla.-base di principi astratti e 
di astratte contrapposizioni, invitando ad OS- 

servare in argomento un illuminato pragma- 
t imo,  sì che l’una e l’altra- convivano di buon 



grado, insieme cooperando ad assicurare il 
massimo dello sviluppo economico che è an- 
che il massimo increniento del reddito. 

Uopo avere fornito taluni chiariiiienti circa 
l’orientamento del Governo in materia fiscale 
ed ai’ere escluso che al riguardo esistano coii- 
trauti pro o contro un  preteso blocco fiscale 
e dopo avere riferito il comune orientamento 
del Governo circa una non dismessn lotta 
contro le evasioni fiscali e circa la introdu- 
zione di tutti gli eventuali perfezionamenti 
al congegno tributario che l’esperienza potrà 
consigliare, il Ministro richiama l’attenzione 
della Commissione sugli elevati ‘livelli ormai 
raggiun ti  dalla pressione fiscale complessiva 
sull’econoinia del paese. 

. .  

, 

Infine i l  Ministro, esprimendo interesse 
circa i temi accennati dal Relatore e riflettenti 
l’espsrienza di lavoro della Coinniissione Bi- 
lanc.jc, infolmii la Commissione stessa su di 
un disegno di legge in corso di elaborazione 
inteso a riordinare tutta la materia delle fun- 
zioni e della competenza del Ministero del 
bilancio, del C.I.R. e di altri organi essen- 
ziaii ad assicurare un’adeguata strumenta- 
ziom alla elaborazione ed alla realizzazione 
di  un;^ coerente organica politica economica 
da i~ai+e del Governo. 

!i Presidente Vicentini rinvia il seguito 
della discussione alla seduta fissata per l’in- 
doml;ni alle ore 17. 

(Porere cilL(i V I  Co~ìi:r~i.:issioi~e) - Relatore : 
Eecry; 

~ S U I ? F C N E :  Assuiizione nel ruolo degli .ispet;- 
tori cen trali di seconda classe per l‘istruzione 
eleiiien tare dei candidati che hanno riportato 
la vcitazione ininima di otto decimi nelle prove 
scritte ed orali e di sei deciini nella prova 
pratica del cuncorso bandito dal Ministero 
della pubblica istruzione e pubblicato nella 
Gazceltn Ufficiale 11. 17’7, del 23 luglio 1958 
(2837) - (Purere alla V l I I  Commissione) - 
Relatore : Herry. 

Esame delle proposte di legge: 
LIMONI ed altri : Integrazione dell’arti- 

colo 253 dello statuto degli impiegati civili 
dello Stato, approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 10 gennaic, 1957, 
n. 3 (Urgenza) (272G) - Relatore: Berry - 
(Parere della V Commissione) ; 

ROBERTI ed altri : Norme per il colloca- 
meato nei ruoli aggiunti del personale dei 
cessati ruoli speciali transitori, munito di t.i- 
tolo di studio superiore a quello richiesto per 
la carriera di appartenenza (Urgenza)  (93) - 
Relatore: Bozzi - (Parere della 1; C o m i s -  

COMMISSIONI KUJNITE 

Mercoledl 24 maggio, ore 10,30. 
. (IX Lavori pubblici e XI Agricoltura) 

1s SE!)E IìEI.’EltENTE. 

- . E s a n ~ e  del diseytio t l i  l cggc:  
Piano di attuazione per una sisteinntica 

regolazione dei corsi d’acqua naturali (2863) 
- Relatori : ’ Kip;imonti, per  la IX Conmi,is- 
sione; Bignardi, per lu S I  Co~i7miissione) - 
(Parere tlellir. V Commissione). 

COMMISSIONI RIUNITE 
(XI Agricoltuix e XII Industria) 

Mercoledl 24 maggio, ore 9. 
IN SEDE LEGISLA’I’IVA. 

Bisczlssione della propostu d i  legge: 
BONOMI ed altri : R.egolamentazione della 

produzione e cessione all’industria saccari fera 
delle barbabietole da zucchero, nonché della 
produzione e del commercio dello zucchero 
( B 4 5 )  - Relatori: ‘l’i-uzzi, per lcc X I  Conr- 
.missione; Trornbet.ta, per la S I I  Conmissionr 
- (Parere dcll[i IF e delln V I  Cmmiss ione ) .  siolLe); 

I CONJllSSIOiNE L’ERNAl\iENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledi 24 maggio: ore 9,30. 
1% SSDE KEFEHENTE. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
CCLLEOMI ed altri : Inquadramentu nella 

carriera di concetto dei tecnici ed elettrotec- 
nici delle. imposte di -fa.bbricazione ,,1783) - 

,, 

Pmzrosr  COSTANTINO ed altri : Norme con- 
cernenti il passaggio al gruppo O alla cate- 
gol.ia superiore, in base al titolo di studio e 
alle inansioni svolte dei dipendenti statali 
appaitenenti al gruppo o alla categoria infe- 
rioia (Urgenza) (450) - Relatore: Bozzj - 
iPiczere della T; Gom:m.issionel; 

FERRI ed altri: Passaggio a categoria su- 
periore degli impiegati dello Stato inuniti del 
relslivo titolo di studio (Crgenzcc) (676) - 



Relatore: Bozzi - (Parere della V Commis- 
sione).  

REALE GIUSEPPE ed altr i :  Norme riguar- 
danti la sistemazione di talune categorie d i  
dipendenti statali in rapporto al titolo di stu- 
dio (1035,) - Reiahre : Rozzi -- (Picrere dellci 
V Comnrissione) ; 

LEONE RAFFAELE : Passasgio alla carriera, 
gruppo o categoria superiore dei di,pendenti 
statali in base al titolo di studio. 'da essi pos- 
seduto (1701) - Relatore : Berry - {Parere 
della V ComiwLissione): 

BERRY: Passasgio di carriera, in base al 
titolo di studio e collocaniento nei ruoli ag- 
giunti, dei dipen,denti st.atali di ruolo e non 
di ruolo (Urgenza) (2723) - Relatore : Berry 
-- (Parere dellu V Conzmissione) . 

II COMMISSIONE PERMANENTE 
(Mai inleriii) 

Mercoled. 24 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Riordinamento dei ruoli del personale sta- 
tale dei servizi itntincendi (2329j - Relatore : 
Bi.sanlis - (Parere dello I e della V Commis- 
sione).  

I N  SEDE REFKRENTE. 

Seguito ~clell'esanae .del cliseqno d i  legge: 
Stato di  previsione ,della spesa ,del Mini- 

st,ero .dell'interno per l'esercizio finanziai30 
dal 1" luglio i9'61 al 30 giugno :L962 (276.9) - 
Relatori : Pucci Ernesto e Sciolis. 

Seguito dell 'esame del disegno d i  legge 
e della propostci d i  legge: 

Modificazioni allo stato giuridico e all'or- 
dinamento della carriera dei segretari comu- 
nali e provinciali (Parere della I e della V 
Commissione)  (2343); 

TOZZI CONDIVI : Modifiche all'articolo 11 
della legge 9 agosto 1954, n. 748, sullo stato 
giuridico dei segretari comunali e provinciali 
(Parere della I Commissione) (1820). 

IT COMMISSIONE PERMAhTENTE 
(Giustizia) 

nttrcsl i ì  24 maggio, ore 10. 

1U SEl!E 'R'iF'EHZ,U':'E. 

Escmc  del disegno e delle proposte di 
legye: 

Norme sulle promozioni tl magistrato di 
Corte d'appello e di Corte di cassazione ( a p -  

provato dal Senoto) (2877) - (Parere ddlic I 
!'wrmt.issìone) ; 

Bozz~  : Norme sulle ~,roiiiozioni 'dei inagi- 
strati (2797) - (Parere dellu I e della v Com- 
missione) ; 

AXIADEI ed altri: Sullo stato giuridico della 
illagistratura (1961) - :Parere rlellcc I con?- 
miss zone) ; 

. .  . .  

- Relatore : Bisantis. 

Seguito dell'esmtzc del disegizo di legge: 

Stato ,di previsione della spesa del Mini- 
stero 'di grazia e giustizia per i'eser.cizio fin.an- 
ziario dal lo luglio 1951 al 30 giugno 1962 
(27663 - Relatrore : Amalucci. 

Parere sulle proposte. (li legge:: 
G O m Z  D'AYALA e,d allri : Nonne. in materia 

di affitto di fondi rust.i.ci (2237) -- (Parere alla 
X I  Commissione) - Relatore : Breganze; 

BONNOMI ed altri: Norme in materia d i  
equo canone nell'affitto di fondo rustico (2349) 
- (Parere alla X I  Commissione) - "ltelatòre: 
Bregiinze. . .  

Seguito della clisczcssione dellu proposici 
di legge: 

YJE VITA : Modificazione della legge 2i'Ot- 
tobw 1957, n. 1031 (Urgenza) (94) - Rela- 
torr: : Palazzolo - (Parere clelln X I  C.ommis- 
sion,e) . 

. .  

1 .  

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) ' 

Mercoledì 24 maggio, ore 17. : 

. :  IN SEDE HEFEHENTE. 

Seguilo defl'escim'e del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa- del Mini- 

stero del bilancio per l'esercizio finanziario 
dal lo luglio 1961 al 30 giugno 1962 . (Appovrr fo  . . .  

dal Senato) (3015) - Relatore: Isgfb. 
Relazione generale sulla si tuazione econo- 

mica del paese. 
Relazione al Parlamento dal Comitato dei 

ministri per il Mezzo,' miorno. 

. I  

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

lercoledl 24 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE REFEBENTE. 



al 30 giugno 4962 (.-lpprouulo iktl Senato) 
(3043 e 3013-bis) - Relatori: Zugno, per  l’en- 
trata; Bima, per la spesa; 

Stato di pre-irisione della spesa- de! Mini- 
stero .delle finanze per ì’esercizio finanziario 
dal i o  luglio 2961 al 30 giugno 2962 (ARjTo- 
valo (dal Senato) (3014 e 3Of4-bis) - Rela- 
tore : Castellucci; 

Modifiche al regime tributari6 dei contratti 
di  appalto e .delle concessioni di pubblico ser- 
viaio agli effet,ti dell’imposta cdi registro (2694) 
- Relatore : Turnaturi. 

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Mercoledl 24 maggio, ore 17. 

IN SEDE LEGISL.VllV.%. 

Discussione dellu proposla di legge: 
Russo SPENA : Conferimento agli ufficiali 

maestri direttori di banda ,dell’Arma dei ca- 
rabinieri, della $Marina, dell’aeronautica, del 
Col:po delle guardie -di finanza e del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza del grado 
di maggiore e di tenente colonnello (Ur;genzu) 
(2Q49) - Relatore: Galli - (Parere della I I ,  
delln V e della VI Com.missione]. 

IN SEDE REFEHEN‘IX. 

Esuma: delle proposbe di legge: 
VILLA RUGGEHO ed altri : rl’rasfeyimento 

nel ruolo nav,iganti speciale .dell’Arma aero- 
nautica ‘dei capitani, ruolo naviganti normale, 
colpiti dal limite di età negli anni 1958 e i959 
(2604) - Relatoi*e : IGuerrieri Filippo - (Pn- 
rere delle I Commissione); 

BOLDRINI ed albi : Riapert.ura dei termini 
per il riconoscirnento delle qualifiche di par- 
t-igiano e di patriota (Urgenzci) (4%) -- Rela- 
tore: Leone Raffaele -- (Parere della I l  e 
della F Conmissione) ; 

M A B Z ~ O :  Modifica dell’articolo 3 della 
legge 20 dicembre 2932, n.  1849, sulla Tifomm 
del testo unico delle leggi sulle servitù mili- 
tari (2795) - Relatore: Villa Ruggero -- fPn- 
rere d d l n  IT’ e dellii T’ Coiiuììissione). 

BIII CODIRIISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Mercoledi 24 maggio, ore 9,30. 

IN SEUE EEGISL.\TI\‘A. 

Seguilo clellu discv.vsicr.tic? delle proposte 
di legge: 

TITOMANLIQ VITTORIA ed altri : Disimsizioni 
sulle scuole sussidiarie (402); 

SCIORILLI BORRELLI ed altri : Trasforma- 
zione delle scuole sussidiate in scuole sus- 
sidiilrie (Urgenza)  (898); 

- Relatore: Pitzalis - (Parere. dcllu 
T.‘ Conzmissione) . 

Seguilo dellii cliscussiqire della proposta 
d i  legge:  

Fvs~no ed  altri^: Valutazione del iniglior 
voto d’esame conseguito in concorsi ii cattedre 
per l’insegnamento medio ai fini degli inca- 
richi e supplenze e della valutazione dei ti- 
toli iiei concorsi (2032) - Relatore: Baldelli. 

Uiscussione del clisegtzo d i  legge: . 

Modifiche alla legge 21 dicembre 2965, 
n. 3314, concernente provvidenze per la dif- 
fusione della cultura italiana ull’estero (Mo-  
dificato dalla V I  Comraissione pcrnzonenle 
clcl Senato) (2049-B) - Relatore: 13ertB - - 
(Plrsere dellu 1.’ Commassionc). 

Discussione della proposta d i  legge: 
Seriatori CARISTIA ed altri : Edizione nil- 

zionale degli scritti e del carteggio di Michele 
Amari (ripprovala dalla VI Coni3m&sione per- 
mnnente  del Senalo) (2557) - Relatore: Er- 
mini - (Pnrere delln V Corrmissione) . 

Discussione del disegno &i leygc: 
Norme per la. liquidazione delle pensioni 

degli insegnanti elementari gih iscritti al re- 
golamento dell’ex comune di Fiume (Appro-  
vato dalla VI Cornrnissione pernzanente del 
Sennto) (3007) -- Relatore: Perdonh - ( P a -  
rere dello V Conmiss ione) .  

X CONMISSIOh’E PERMABENTE 
(Trasporti) 

I 

! 
I IN SEQE LEGISLATIVA. 

Memoledi 24 maggio, ore IO. 

I 

Seguito della discussione delle proposte 
I di  legge: 
I ISGRÒ ed altr i :  Estensione delle fasilita- 
i zioni di viasgio previste per le elezioni poli- 
i tiche alle elezioni delle regioni autonome ti 
I statuto speciale : ~ ; r g e n i n ~  12862): 
// BEBLINCUER ed altri: Estensione delle fa- 
’ cilitazioni di viaggio previste per le elezioni i poXiche a favore degli elettori del Consiglio 

I 



o -Assemblea regionale delle Regioni auto- 
nome della Sardegna, Sicilia, Valle d’ilosta 
e Trentino Alto Adige (Urgenza) (2883); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA : 
Estensione delle facilitazioni di viaggio pre- 
viste per le elezioni politiche a favore degli 
elettori del Consiglio regionale della Sar- 
degna (Urgenza)  (2937) ; 

- Relatore: Frunzio - (Parere della 
ir Commiss ione) .  

Discussione de i  disegni di legge: 
Modificazioni alla legge 18 dicembre 1959, 

n. 1147, relativa al completamento ed all’am- 
pliamento delle stazioni della metropolitana 
di Roma al1’E.U.R. (Approvato dalla VI1 
Commissione permanente  del Senato) (2969) 
.i Relatore: Petrucci - (Parere della V e 
della I X  Commissione)  ; 

Assistenza ai pensionati delle ferrovie del- 
lo Stato mediante l’accoglimento in case di ri- 
poso gestite dall’Opera di previdenza delle. fer- 
rovie dello Stato (Approvato  dalla V I 1  Com- 
missione. permanente  del Senato)- (2970) - 
Relatore.: Pefrucci - (Parere della V Conz- 
miss ione) .  

XII COMRIISSIQNE PERMANENTE 
(Industria.) 

Mercoledì 24 maggio, ore 10,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
della proposta d i  legge: 

Disposizioni modificative ed integrative 
delle’ leggi ‘30 luglio 1959, n. 623 e 16 settem- 
bre.1960, n. 1016 (2887) - (Parere della V 
Commissione)  ; 

RAFFAELLI ed altri : Inclusione della se- 
zione speciale per il credito alla cooperazione 
presso la Banca nazionale del lavoro tra gli 
Istituti .di cui all’a-rticolo 1 della legge- 16 set- 
tembre 1960, n. 1016 ‘(2636) - (Parere della 
V I  Commissione)  ; 

- Relatore: Dosi. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Finanziamenti a favore dell’industria se- 

rica (Approvato dalla IX Conzmissione per- 
manente  del Senato) (2935) - Relatore: Dosi 
- (Parere della V e della V I  Conzmissione). 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Rfercoledl. 24 maggio, ore 9,30. 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
della proposta d i  legge: 

Raccolta, conservazione, distribuzione, 
trasfusione del sangue e preparazione dei 
suoi derivati (Approvato dalla X I  Commis-  
sione permanente del Senato) (2686) - (Pa- 
rere della I V  e della 1’ Conzmissione); 

BARBIERI ed altri: Disciplina della rac- 
colta, conservazione, distribuzione e trasfu- 
sione del sangue umano e riconoscimento del- 
la funzione civica e sociale delle Associazioni 
di donatori di sangue 42155) ’- (Pcirere della 
l i / ,  della V e della X Conamissione); 

- Relatore : Ferrarl Giovanni. 

IN SEDE REFEHENTÈ. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
CURTI AURELIO ed altri : Modifica .dell’ar- 

ticolo 24 della legge 20 marzo 1941, n. 366, 
concernente raccolta, trasporto e’ smalti.mento 
dei rifiuti solidi urbani (2612); 

BOLOGNA e VERONESI : Disciplina della rac- 
colta, trasporto e smaltiinento dei rifiuti so- 
lidi urbani (2056); ’ 

- (Parere alla -11 Commissione) - Re- 
latore : Babbi. 

Parere sul disegno d i  .legge: 
Tutela della produzione della manna ( A p -  

provato dalla VI11 Commissione permanente 
del Senato) (2917) - (Purere alla X I  Comnais- 
sione) - Relatore: La. Penna. 

Parere sulle proposte di legge: 
DAL CANTON MARIA PIA ed altvi: Protezione 

ed assistenza della fanciullezza e della ado- 
lescenza (Urgenza) (1528) - (Parere alla I l  
Conznzissione) - Relatore : Barheri Salva- 
tore; 

Senatori ANGELINI ARNANDO ed altri: Mo- 
difica all’articolo 2 della legge 13 novembre 
1960, n. 1407, sulla classificazione degli olii 
di oliva (Approvata dalla VI11 Gonzmissione 
permanente del Senato) (2875) - (Parere alla 
X I  Commiis ione)  - Relafore : Ba.rtole. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
* 

Licenziato pe.r In stampa cille ore 9i30 


